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Comunicato Stampa


Roma, 19 dicembre 2003

CONSUMI FUORI CASA: PER NATALE E CAPODANNO TRIONFA LA TRADIZIONE, SI AFFACCIA IL “LAST MINUTE” ANCHE IN RISTORANTI E DISCOTECHE
Saranno 5 milioni gli Italiani che quest’anno sceglieranno uno dei 56mila ristoranti aperti (il 76,7% del totale) per il pranzo di Natale, che costerà in media 48 euro a persona per una spesa complessiva di 240 milioni di euro.
Per San Silvestro, invece, saranno oltre 6 milioni gli Italiani che affolleranno i 65mila ristoranti aperti (86,7% del totale), che proporranno il classico cenone a un prezzo medio di 95 euro a persona, con punte minime di 35 euro e massime che toccano i 900 euro. Dunque spenderemo per il cenone oltre 568 milioni di euro. A festeggiare il nuovo anno in una delle 3mila discoteche italiane, saranno circa 2 milioni di Italiani, per una spesa stimabile in circa 68 milioni di euro, con una spesa media a persona di 35 euro.
Nei menu, seguendo ormai un trend consolidato, trionfa la tradizione regionale e l’alta qualità dei prodotti italiani: nel 90% dei casi, l’offerta gastronomica sarà improntata alla tradizione, mentre nel restante 10% la cucina sarà creativa o internazionale. 

Per il brindisi di fine anno lo spumante italiano non ha rivali: il 54% dei ristoranti lo servirà in esclusiva, mentre il 21% servirà solo champagne e in un ristorante su quattro le bollicine italiane affiancheranno quelle francesi. 
Anche nei dolci i tradizionali artigianali battono il prodotto industriale: il 60% dei ristoranti servirà esclusivamente dolci della tradizione locale artigianali, mentre nel 36% li accompagnerà a quelli industriali di ricorrenza (panettone e pandoro) e solo il 4 ristoranti su 100 serviranno esclusivamente prodotti industriali. 

Questi i principali dati emersi dall’indagine del Centro Studi FIPE-Confcommercio sui ristoranti italiani per le prossime festività, che registrano tra l’altro una novità: nella ristorazione fa capolino il “last minute”, visto che le prenotazioni non superano ancora il 34% per Natale e il 24,5% per l’ultimo dell’anno. 
“La stima degli operatori è positiva – dice Edi Sommariva, direttore generale della FIPE-Confcommercio, commentando i dati – e come da copione avremo il tutto esaurito sia per il pranzo di Natale che per il cenone di San Silvestro; eppure i nostri ristoratori lamentano una flessione delle presenze rispetto allo scorso anno in questi giorni prefestivi, negli anni scorsi solitamente affollati grazie alle cene di auguri aziendali, in diminuzione quest’anno da Nord a Sud”.
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